
Come usare i trigger
I trigger sono una funzionalità che permette ai software di
attivare  una  determinata  azione  in  risposta  ad  un  evento
specifico. Ad esempio, un trigger può essere utilizzato per
inviare automaticamente una notifica quando viene aggiornato
un record in un database, oppure per eseguire un’azione quando
viene ricevuta una nuova email.

Per utilizzare i trigger, devi prima definire l’evento che
attiverà il trigger, ad esempio quando viene aggiornato un
record nel database. Successivamente, devi definire l’azione
che deve essere eseguita in risposta all’evento, come l’invio
di una notifica.

Puoi  utilizzare  i  trigger  in  molte  situazioni,  come  ad
esempio:

Automatizzare processi ripetitivi, come l’invio di email1.
di conferma quando viene completato un acquisto online.
Mantenere  il  database  aggiornato,  ad  esempio2.
sincronizzando automaticamente le informazioni su tutti
i dispositivi.
Eseguire azioni specifiche in base alle risposte degli3.
utenti, ad esempio inviare un’email di ringraziamento
quando un utente si registra al tuo sito web.

Per utilizzare i trigger, è necessario conoscere il linguaggio
di  programmazione  del  software  che  si  sta  utilizzando.
Inoltre, è importante definire il trigger in modo preciso, in
modo  da  evitare  comportamenti  indesiderati  o  errori  nel
software.
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I trigger nel web marketing ?
Nel web marketing, i trigger possono essere utilizzati per
automatizzare  e  migliorare  la  customer  journey,  ovvero  il
percorso che un utente compie dal primo contatto con l’azienda
fino alla conclusione dell’acquisto.

Ecco alcuni esempi di trigger utilizzati nel web marketing:

Trigger di email marketing: quando un utente si iscrive1.
alla newsletter o compie un’azione specifica sul sito,
ad esempio aggiunge un prodotto al carrello, può essere
attivato  un  trigger  per  inviare  automaticamente  una
email di benvenuto, di conferma ordine, di promozione o
di abbandono carrello.
Trigger di messaggistica: le chatbot e i chat widget sui2.
siti web possono essere attivati quando un utente visita
una  determinata  pagina  o  compie  un’azione  specifica,
come  cliccare  su  un  pulsante  “Assistenza”.  Questo
permette  di  offrire  assistenza  in  tempo  reale  o
promozioni  personalizzate.
Trigger di pubblicità: i pixel di tracciamento sui siti3.
web  possono  essere  utilizzati  per  attivare  annunci
pubblicitari personalizzati in base alle azioni degli
utenti, come l’aggiunta di un prodotto al carrello o la
visualizzazione di una determinata pagina.
Trigger di social media: quando un utente interagisce4.
con i social media dell’azienda, ad esempio condividendo
un  post  o  mettendo  un  like,  può  essere  attivato  un
trigger  per  inviare  una  promozione  o  una  risposta
personalizzata.

In generale, i trigger nel web marketing permettono di offrire
un’esperienza  personalizzata  e  automatizzata  agli  utenti,
migliorando l’engagement e la conversione.


